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SA -di 



Il Compi l»turet ìulende di gnilvre il pritilegio che la legge 
«corda sii* prQpFiel» lellerai iu. 



AVVERTENZA 



Le continue interpellanze fatte al sottoscritto 
dagli abitanti dei Comuni, che .ha l'onore di 
servire come Segretario, gli hanno suggerita l'idea 
di dettare il presente opuscoktlo, nel desiderio di 
di/fondere e rendere facili alla popolazione, in 
specie -della campagna , le disposizioni che si ri- 
feriscono alla organizzazione della Guardia Na- 
zionale Mobile instituita con Legge del 4 Ago- 
sto 1861 , onde t buoni campagnoli conoscendo 
chiaramente e dettagliatamente gli obblighi ed i 
diritti che tengono ed hanno verso questa bella 
e nobile istituzione, siano in grado di soddisfare 
agli uni , e di valersi degli altri , in ordine al 
grande scopo, che vuoisi con essa raggiunto. E 
sebbene il lavoro debba pur troppo risentire della 
ristrettezza del tempo lasciato al Redattore dalle 
ingerenze del proprio impiego, pur non ostante 
q:iesti si lusinga che verrà accollo con bontà ed 
indulgenza di fronte allo scopo per il quale è 
stato compilato e pubblicato. 

Firenze li 10 Novembre 1862. 



Luigi Tokrigum. 



PARTE PRIMA 



Disposizioni generali. 

I. A far parte della Guardia Nazionale Mobile 
possono esser chiamali (dai Consigli di Recognizione} Gh,nmal 1 
tutti i cittadini inscritti, o aventi i requisiti per 

essere inscritti sul Registro di Matricola della 
Guardia Nazionale sì attiva, che di riserva, pur- 
ché abbiano soddisfatto agli obblighi della Leva 
Militare, e non abbiano compiti ì 35 anni di età ; Et à 
previa distinzione dei chiamati in tre categorie, la 
prima dei celibi o vedovi senza prole, la seconda Coicgoriu 
degli ammogliati senza prole, e la terza degli 
ammogliali con prole, (Art. 3 Leggo 4 Agosto 1861). 

II. La forza complessiva di detta Guardia è de- Forzo 
terminata dai 132,000 ai 143,000 uomini , divisi 

in 880 compagnie, ed in 220 Battaglioni i di cui 
quadri, e i ruoli (anno per anno) sono permanen- Organizza- 
ti, con facoltà al Governo di decretare la riunio- zion ' 
ne di più Battaglioni in Legioni, non chela forma- 
zione di Corpi d' armi speciali (Art. 36, Legge 
i Marzo 1848, e Art. 4, e 5 Leg. 4 Agosto 1861). 

IH. Il Reparto dei Battaglioni fra tutte le Pro- contingente 
vincie del Regno si fa dal Governo del He, ed it 
contingente di ciascun Comune viene stabilito 
dal Prefetto della respettiva Provincia colle nor- 
me fissate dal Regolamento 31 Luglio 1862, e si 
forma poi dal Consiglio di Recognizione col si- 
stema di che in appresso (Art. 4, 6 e 7 Legge citata)- 



Armamenti lv - Tanl ° *' uniforme , quanto 1* armamento 
vengono forniti dal li. Governo, e si conservano 
in appositi magazzini sotto la sorveglianza del Mi- 
nistro della Guerra (Art. 20 Leg. cit.) 
dipendenza, V. La Guardia Mobile dipende dal Ministro 
sorl^zio'esua della Guerra, e la chiamala di essa sotto le armi 
durata fi j f a p Cr Decreto Reale, colla durala del servizio 
(salvo il caso di guerra) non maggiore di Ire 
mesi, e dentro i contini d' Italia. Per altro a richie- 
sta del Capo di Provincia , potrà il Comandante 
militare della Divisione territoriale chiamare sotto 
,le armi tutta o parie della Guardia mobile della 
sua Divisione per un tempo non maggiore di venti 
giorni (Art. 17, e 21, Log. cit.). 
Soldo, VI. Agli affetti del soldo, delle indennità, delle 

onorificenze P reslaz ' oni natura, delle pensioni per ragioni 
e disciplina di ferite mutilazioni o infermità contratte in ser- 
vizio, delle onorificenze o ricompense, della di- 
sciplina, e delle pene, la Guardia" mobile è assi- 
milala alla Truppa di linea ogni qual volta sia 
chiamala sotto le armi (Art. 22, Log. cit.). 
Gradasti VII. Gli Dfiziali di detta Guardia sono di no- 

mina Regia, ed i Solto-uGziali e Caporali ven- 
gono nominati dal Comandante il Battaglione rc- 
spetlivo (Art. 19. Leg. cit.). 
Riunione Vili. In caso di chiamata, il luogo di riunio- 
ne di ciascun Battaglione viene stabilito dalle 
Aatorilà Militari; ed il Contingente dei respeltivi 
Comuni dev'essere accompagnalo nel luogo desi- 



Digiiizcd &/ Google 



7 

guaio dal proprio Gonfaloniere, o da un Consi- 
gliere Comunale appositamente delegato, che Io 
presenterà al Comandante del Battaglione (Art. 6, 
Leg. cit. e Art 10, Reg. 31 Luglio 1862]. 

IX. Ogni anno si faranno in una o più volle, Eaercizl 
al capoluogo del Circondario li esercizi militari 

fino alla scuola di Battaglione inclusive, per uno 
spazio complessivo non maggiore di 30 giorni ; 
nella stagione invernale per le provincie napole- 
tane, e per le isole di Sicilia e Sardegna, e nel- 
l'estate od autunno per le altre provincie del 
Begno, in epoca da stabilirsi con B. Decreto; ai 
quali esercizi le Guardie Mobili dovranno presen- 
tarsi colla divisa, che in ordine all' Art. 3, Leg. 
27 febbraio 1859, sono tenuti di provvedersi a 
proprie spese (Art. 18, Leg. 4 Agosto 186!, e Art. 
99, 100, 101 e 102, Beg. cit.) 

X. Le circostanze di lontananza e dì espatria- Mancanza 
sione dei Militi all'epoca della loro chiamata 38 eserci * 
agli esercizi annuali, non saranno tenute in conto 

di valevole scusa ; si terrà però per motivo legate 
V impedimento causato da forza maggiore, o lo 
slato d 1 infermità comprovata tale da porre l'indi- 
viduo nell' impossibilità di ubbidire. 1 ritardatari 
e mancanti saranno puniti con pena del carcere, 
ebe non potrà eccedere i due anni. (Art. 103. Beg. 
cit., e Art. 146, Leg. 4 Marzo 1848). 

XI. I Militi chiamati alle istruzioni saranno Disciplina 
soggetti alla subordinazione e disciplina militare; 
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si osserveranno però a loro riguardo le disposi- 
zioni dei regolamenti di disciplina, e delle Leggi 
penati e militari (Art idi, Itcg. citato). 

Esenti XII. Sono esenti dalla Guardia Mobile, coloro 

che per le ragioni di famiglia di che in appresso, 
sarebbero esenti dal far parte del Contingente della 
Leva Militare, meno il titolo di avere un fratello 
consanguineo od un cambio Bell' Esercito, che agli 
effetti delia Guardia Mobile non è atteso (Ari. 10. 
Leg. 4 Agosto 1861). 
n chiamati x,i! - Non sono chiamali a far parte della Guar- 
dia Mobile i vedovi con- prole, non facendosi men- 
zione di essi in alcuna delle categorie contem- 
plate dalla Legge (Art. 3, Leg. cit) 

Esclusi XXV. Sono poi esclusi, nè possono essere am- 

messi a far parte di detta Guardia: 

1. ° Coloro che non raggiungono la statura, 
ossia l'altezza di metri 1,50 almeno, (Art. 9, Leg. cit.) 

2. ° Li affetti da alcuna delle infermità, e 
difetti Gsici specificati al TlL II del Regolamento 
31 luglio 1862 (articolo citato) {a}. 

3." Quelli che per difettose qualità morali non 
. meritassero di essere accettali (ArL 13, Leg. 4 
Marzo 1848, ArL 7, Leg. 4 Agosto 1861, e Art. i 
Heg. 31 Luglio 1862). 

[o) Vedasi in fine li nolo ].* a e. Ì3. 
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PAKTE SECONDA 



Del Consiglio di Recognizione, e delle sue 
attribuzioni. 

XV. In ogni comune rurale vi sarà per lo me- ' . (( . 
no, un Consiglio di Itecogniziouc composto di Recognizlone 
otto membri almeno a nomina del Consiglio Co- 
munale, e sollo la presidenza del Gonfaloniere,.o C °™S" S1 " 
•Sindaco (Ari. 15 Log. 4 'Marzo 1848). 

Nelle città che non formano che un manda- 
mento (cioè Pretura Civile e Criminale), lo stesso 
Consiglio Comunale, presieduto dal Gonfaloniere 
o Sindaco, esercita le funzioni di Consiglio di re- 
cognizione (Art. citato). 

Nelle città che comprendono più Mandamenti, 
il Consiglio Comunale potrà associarsi persone 
scelte in pari numero nei varii quartieri, fra i cit- 
tadini che sono o saranno chiamati al servizio del- 
la Guardia Nazionale ; e 1' uno e gli altri potranno 
a seconda dei bisogni suddividersi in altrettanti 
Consigli di recognizione, quanti sono i Mandamenti 
respellivi, sotto la presidenza, uno del Gonfalo- 
niere o Sindaco, e ciascuno degl'altri dal Vice-Sin- 
daco, o da un membro del Consiglio Comunale 
delegato dal Gonfaloniere o Sindaco (Art. cit.) (a). 

XV I. Le attribuzioni del Consiglio di recogni- Altribnzfani 

(a) In Toscana il vigente Jlegolemcnlo 31 Dicembre 1SSS, Ari. 
47, deferisce la rappicsenlania del Gonfaloniere assente o impe- 
llilo, al primo in ordine di nomina tra i Priori non Impediti. 
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zionc in quanto alla Guardia Nazionale Mobile, 

sono : 

1. " II richiamo, inspezione, ed ammissione 
dei volontari (Art. 7, Leg. 4 Agosto 1861). 

2. " La formazione del Contingente assegnalo 
al respcllivo Comune (Ari. cit.) 

3° La pronunzia in prima istanza sulle do- 
mande di esenzione e sui molivi di riforma che 
venissero allegati, sottoponendo gli alleganti a vi- 
sita medica o chirurgica in presenza del^Consiglio 
slesso, il quale si pronunzia sentilo il parere del 
professore dell' arte salutare suddetto, che è a 
nomina del Consiglio deliberante (Art. 6 e 7 Lcg. 
4 Agosto 1861, e Art. 4, Regol. 31 Luglio 1862). 

4.° Il rimpiazzo dei Militi esentati o rifor- 
mati dal Consiglio di revisione, del quale in ap- 
presso (Art. 17, Reg. 31 Luglio 1862). 

o.° La surroga dei Militi, che per mutate 
eondizitmi di famiglia, chiedessero di far passag- 
gio da una in altra categoria, nei casi ammessi 
dalla Legge (Art. 15, Leg. 4 Agosto 1861). 

6.° La compilazione al principio d'ogni an- 
no, del Ruolo degli aventi le qualità volute per 
essere nuovamente ascritti alla Guardia mobile 
(AH. 16, Leg. cit.) 

XVII. Contro le Decisioni del Consiglio di re- 
cognizione si può appellare al Comitato dì revi- 
sione (Art. 11, Reg. 31 Luglio 1862). 
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PARTE TERZA 
Dtt Consiglio di Revisione, e delle sue attribuzioni. 

XVIII. Nel capoluogo di Circondario destinato < SS£* 
alla riunione dì ciascun Battaglione di Guardia 

Mobile, risiede il Consig.Uo di Revisione del Bai- Residenza 
taglione respetlivo (Art. 13, Log. 4 Agosto 1861 e 
Art. 11, Reg. 31 Luglio 1862). 

XIX. Questo Consiglio si compone di cinque c o m P oslz,or 
membri, e di un Segretario, cioè : 

1. ° Del Prefetto, o Sotto-Prefetto presidente, 
che può farsi rappresentare da un Consigliere di 
Prefettura (Art. 12 e 13, Reg. citato). 

2. ° Del Comandante Militare, Vice-presidente, 
che, alla sua volta, può farsi rappresentare da 
un Ufìziale di Stato maggiore delle piazze; con 
questo però, che ove 1' Ufìziale fosse rivestilo del 
solo grado di capitano, dovrebbe cedere la Vice- 
presidenza al Maggiore Comandante il Battaglione 
mobile (Art. 12 e li, Reg. cil.) 

3. " Del Maggiore Comandante il respcltivo 
Battaglione di Guardia Mobile, (Art. 12, Reg. cil.} 

4. ° Dell'iniziale dei RR. Carabinieri coman- 
dante la Compagnia o Luogotenenza (Art. cit.) 

5. ° Di un Ufìziale della Guardia Nazionale 
del circondario, a scelta del Presidente suddetto 
(Art. cit.) 

6. ° Del Commissario per la Leva Militare, 
come Segretario (Art. cit.) 
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AttribiKioiil xx Le aUribQI i 0DÌ del Consìglio di revisio- 
nc sono : 

1. 'Dj conoscere se concorrano nei volontarj 
le qualità mora/i e fisiche, volute dalla Legge (Art. 
18, Reg. 31 Luglio 1862). 

2. ° Di accetlare, o rifiutare i Militi designati 
per la mobilizzione (Art. 13, Leg. 4 Agosto 1861). 

3. ° Di risolvere inappellabilmente i vedami 
interposti dai Militi designati a far parte della 
Guardia Mobile, contro le decisioni dei Consigli 
di Recognizione (Art. cit. e Art. 11, Reg. 31 Lu- 
glio 1862). 

4. ° Di conoscere se concorrano le pre- 
scritte qualità fisiche e morali nei surrogati o 
cambi presentali dai Militi destinati alla mobi- 
lizzazione, e di ammettere, o rifiutare senza dar 
motivi e senz'appello i medesimi (Ari. 18, Reg. 
cit., e Art. Il e 13, Leg. 4 Agosto 1861). 

Asfkta;? 8 XXI. Per decidere casi di riforma, il Consiglio 

■ Jet Medico , '. , . 

ii Chirurgo deve farsi assistere da un medico , o chirurgo 

(Art. 15, Reg. cit.) . . 

Immediato XXII. Le esenzioni o riforme pronunziale dal 
^Decisioni' 6 Consi g lio m " revisione producono e/fello immediato, 
dovendo i militi esentali o riformati essere im- 
mediatamente rimpiazzali dal Consiglio di reco- 
gnizione, osservate le forme prescritte (Art. 17, 
lleg. cit.) 
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PARTE QUARTA 
Dilla formazione del contingente cotnunitativo. 

XXIII. Tostocbè dalla Prefettura sarà stato 
partecipato al Comune il respettivo contingente 
di Guardia Nazionale Mobile, il Consiglio di re- 
cognizione procederà alla designazione dei Militi 
che debbono concorrere a formarlo colle norme 
.seguenti (Art. 3, Reg. cit.) 

XXIV. Mediante pubblico manifesto sarà fatto 
invito a tutti quei Cittadini i quali, ancorché non 
appartenessero alla Guardia Nazionale, volessero 
far parte di quella Mobile come volontari (Arf. 7, 
Leg. 4 Agosto 1861). 

XXV. L'ammissione dei volontarj suddetti è 
subordinala alle condizioni: 

a) Di essere riconosciuti idonei al servizio 
tanto per le loro qualità morali, quanto per la 
loro fìsica Conformazione (Art. cit.) 

6) D' aver compiti i 18 e non oltrepassali i 
40 anni di loro età (Art. cit.) 

e) Di assumere la ferma (ossia obbligarsi al 
servizio) per il Corso di due anni consecutivi (Art. cit.) 

XXV!. I volontari sono i primi chiamali a 
prestar servizio, vannb in deduzione del contin- 
gente, ed esonerano i Militi ultimi chiamati delle 
respetlive categorie che appresso (Art. 9, Reg. 31 
Luglio 1862). 



Composi- 
zione ile! 
Contingente 



Passaggi 

XXVIL In caso di guerra, i volontari che lo neir K-en ii.. 



Riunione 
in 

Ilattagliane 



CliiaDiala 
coattiva 
'lei Milili per 
Hategorie 
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richiedessero, potranno ottenere di passare nel- 
l'Esercito Nazionale anche prima della scadenza 
della ferma suddetta (Art. 7, Leg. h Agosto 1861). 

XXVIII. Sulla proposta del Ministro dell'In- 
terno di concerto con quello della Guerra, i vo- 
lontari di più provineie possono mediante H. De- 
creto essere riuniti in ano o più Battaglioni (Art. 
9, Bcg. 31 Luglio 1862). 

XXIX. Quando per mancanza di un sufficiente 
numero di volontarj, debba aver luogo ia chiamala 
coattiva dei Militi per completare o formare il 
contingente richiesto, la medesima dovrà proce- 
dere per ordine di Categoria come segue (Art 8, 
Leg. h Agosto 1861). 

XXX. I primi ad esser chiamali dal Consi- 
glio di recognizione saranno i Milili di prima ca- 
tegoria, composta cobi' è slato avvertito sotto n. I, 
dei celibi e dei vedovi senza prole (Art. 3 e 8, 
Leg. cil.) 

XXXf. Nella designazione dei Mìliti di detta 
categoria, il Consiglio di recognizione comincierà 
dai più giovani, procedendo fino ai più vecchi di 
età, ed avvertirà di annoverare nella categoria 
slessa coloro che, prima di aver compito il 23* 
anno di età fossero passati allo stato matrimoniale 
posteriormente alla promulgazione della Legge & 
Agosto 1861, (Articoli citati). 

XXXII. Esaurita la prima Categoria senza che 
il contingente siasi potuto completare, il Consiglio 
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suddetto deverrà alla chiamala dei Militi di se- 
conda Categoria, cioè dei Coniugati senza prole; re- 
lativamente ai quali però si dovrà procedere col- 
V ordine inverso di età, vale. a dire cominciando 
dai più attempati e venendo fino ai più giovani 
della Categoria slessa ( Leg. della Art. cit. ) 

XXXIII. Ed ove neppure coi suddetti si otte- categoria 
ncssc il numero dei Militi richiesto, il Consiglio 

di recognizione passerà col sistema medesimo, alla 
chiamata e destinazione di quelli ascritti alla terza 
categoria, cioè degli ammogliati con prole ( Leg. 
della Ari. cil.) 

XXXIV. Col metodo traccialo ai Num. XXX. 

XXXI. XXXII. e XXXIII. procederà il Consiglio di di Categoria 
recognizione al rimpiazzo dei Militi esentati o rifor- 
mafidal Consiglio di revisione; non che a quello di 
coloro che per mutale condizioni di famiglia doves- 
sero far passaggio da una in altra categoria; purché 
questi ne facciano domanda prima della chiamata 
del Battaglione in servizio attivo, eia sostituzione 
c rimpiazzo possa farsi con individui della cate- 
goria chiamala avanti quella in cui passar do- 
vrebbe il richiedente (Ari. 15. Leg. k Agosto 1861, 
Art. 17. Reg. ,31. Luglio 1862.) 

PARTE QUINTA 
Dei Cambi, o surrogali. 

XXXV. Il milite designato a far parte di un Kcquisiti 
Battaglione di Guardia Mobile, potrà essere sur- 
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rogato da un altro cittadino, i! quale abbia non 
meno di 18 nò più di IO anni compiti di otà, ed 
abbia sotto tutti i rispetti, i requisiti che sareb- 
bero necessari per essere accettalo qual cambio 
nell'esercito stanziale (Art. 11. Leg. 4 Agosto 1861). 

XXXVI. Nelle surrogazioni si chiama Surro- 
gante il milite designato pel contingente, c che si 
fa supplire; c si chiama Surrogato l'individuo che 
lo rimpiazza (§. 666. Reg. di Leva 31 Marzo 1855.; 

XXXVII. Tali surrogazioni si fanno com' è 
stato detto (N. XX. §. 4.), avanti il respetlivo Con- 
siglio di revisione, che decide l' accettazione o la 
repulsa senza darne i molivi ed inappellabilmente 
(Art. 11. Leg. citj. 

XXXVIII. 11 Surrogante sarà tenuto: 

a) A rimpiazzare personalmente, o per mezzo 
di cambio idoneo il Surrogalo, quando qnesli 
venisse per conto proprio inscritto in un batta- 
glione di Guardia Mobile (Art. 12. Leg. cil.l. 

b) A rispondere pel Surrogato , che non si 
presenti alla chiamala (Art. cil. ) 

c) A concorrere, ove appartenga alla Guar- 
dia attiva, al servizio ordinario della Guardia Na- 
zionale (Art. cil.). 

PARTE SESTA 
Delle Esenzioni. 
e XXXIX. L'esenzione dalla Guardia Mobile 
non è concessa all' inscritto o chiamato considc- 
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ralu nella sua individualità, ma sibbcnc in ragione 
delle condizioni della famiglia alla quale egli ap- 
partiene (Art. 10. Legge 4. Agosto 1861, e §'182. 
Appendice al Reg. ili Leva 5. Ottobre 1862.) 

XL. Dovrà perciò l'esenzione essere richiesta ehi debba 
dai membri della famiglia a favore dei quali, nei '«obtederle 
singoli casi è dalla Legge accordala; c trattandosi 
di fratelli primogeniti di orfani, la domanda sarà 
falla dal tutore, e in difetto di esso da tre dei più 
prossimi congiunti del Milite esen landò (Disp, cit.)(o). 

XLI. L'esenzione dalla Guardia Mobile com- A chi 

competa 

pete : 

1. ° All'unico Figlio maschio di Padre-vivente 
( Art. 86. Leg. 4 Agosto 1861, e 24. Agosto 1862. 
e § 179. App. al Reg. 5. Ottobre 1862.) 

2. ° Al Figlio unico, o Primogenito di Madre 
tuttora vedova; non ostante l'esistenza di una o 
più sorelle (qualunque sia la loro età), o l'esi- 
stenza di uno, o più generi dell' esentando (Arti- 
colo 8«. N. 2. Leg. 24 Agosto 1862, Art. 10, Leg. 
4 Agosto 1861, e §. 428. Reg. 31 Marzo 1855.) 

3. ° Al Nipote unico, o primogenito di avola- 
vedova, tanto paterna che materna, mancante di 
figli e privo il nipole slesso del proprio genitore. 
( Art. 86, N. 2. Log. organica modificala li 24 Ago- 
sto 1862, e §. 179 App. del 5 Ottobre 1862 al 
Reg. 31 Marzo 1855.) 

(a] Vednsi in Elie la noto di K. 2. a c. 30. 
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k.° Al Figlio primogenito di Padre Settuar 
genario (cioè entrato nell'anno 70 di sua età jDisp. 
cit.) 

8.° Al Nipote unico o Primogenito di avolo 
entrato nel Settantesimo anno di età e mancante 
di figli, e privo esso nipote del proprio genitore. 
{Disp. cit.] 

6.° Al primogenito di Orfani di padre e ma- 
dre, o al maggiore nato tra mi, se il primogenito 
suo fratello consanguineo si trovi in una delle 
seguenti condizioni : (Leg. Org. Art. 86. N. 3. e 
Art. 93. modif. con Leg. 24 Agosto 1862.) t 

a) Cieco da ambedue gli occhi, sordo-muto 
o cretino (a) ; 

b) Non possa reggersi in piedi per mostruosa 
struttura o per fisici diretti, senza il soccorso di 
altra pefsona o di meccanismo; 

e) Si trovi affetto da tali infermità perma- 
nenti ed insanabili, imperfezioni o difetti fisici ebe 
lo rendano assolutamente inabile al lavoro proficuo; 

d) Sia detenuto, per condanna a pene cri- 
minali, in luogo di pena , e vi debba ancora ri- 
manere per anni 12, decorrendi dal giorno in cui 
si stabilisce il diritto del Mìlite all'esenzione. 
XLU. Anco nello stabilire il diritto alla esen- 



(a) Le persone di Carlo i n [e 11 dimenio, anzi scimuuill , e più 
soteQIe con enorme nono, sono veri Cfttni nel senso della 
Let-ge t g. 478, Reg. 31 Siano 1S95.) 
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tione degli individui designali ai §§. i. 2. 3. 4. e 
5. del precedente N. XLI , si debbono considerare 
come non esistenti in famiglia coloro che si trovano 
nelle condizioni notale alle lettere a b c d dei 
§. 6. (Art. 93. Leg. 20 Marzo 1854, e 24 Ago- 
sto 1862). (a). 

XLUI. I diritti all'esenzione pei titoli di sopra n«cu'"* llli 
notati, devono comprovarsi a seconda dei casi 
coi documenti e colle attestazioni prescritte dal 
& 425 del Reg. di Leva 31 Marzo 1855 [b). 

XLIV. In rapporto all'esenzione di che al Oi , f» ni 
N. XLI. § fi, è da avvertirsi che l'esenzione al primo- 
genito di orfani compete quantunque abbia delle 
sorelle maggiori della sua età, purché conti uno o 
più fratelli, ovvero una o più Sorelle più giovani 
di lui; e qualora non abbia nè fratelli, nè sorelle 
al di sotto della sua età, V esenzione non potrà 
spellargli ( App. 14 Luglio, 1856. §. 13. ) 

XLV. Se le sorelle suddette contrassero ma- s ° re r 11 «. ,li 
Irimonio, le medesime ancorché nel seguile siano conìng«Ur 
restale vedove, non si computano oramai più nella 
famiglia deli iscritto, nè possono invocare l'esen- 
zione in prò di esso (App. stessa). 

XLVI. L' esenzione competerà non solo al pri- ultimo naiu 
mogenito od al maggior nato di orfani di padre e de « 1 ' 0rfnni 
di madre, nei casi specificati ai N. XLI. § 6. e 

(*] Vedasi in One la noia a e. 36. 
(6; V. ìu Une la noia 3." a c. 3i. 
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XLH, ma ancora all' ultimo nato degli orfani me- 
desimi , ogniqualvolta li orfani fratelli o sorelle 
maggiori di età resultino iu una delle condi- 
zioni previste alle lettere a, b, e, cdN. XLI. § C. 
rid. (Leg. 13. Luglio 1857. Art 6.] 
idem XLVII. Qualora l'inscritto, ultimo nato, di or- 

fani abbia o nò fratelli nelle condizioni preavver- 
tite, ma conti una o pii*» sorelle in identiche circo- 
stanze, qualunque sia la loro età, potrà parimente 
aspirare alla esenzione ( Disp. cit. ) 
vedovo XLV1II. È poi necessario aver presente che la 

passata s ve( j ova passata a seconde none , cessa d' appar- 
ii' con do nozze r , -.,11 01 
tenere alla famiglia del primo manto { Reg. 31 

Mano 1855. g. 431). •• 
b-raiellì XL1X. Dobbiamo pure notare che i fratelli 

Consanguinei consan guinei (cioè figli di più mogli e di un solo 
padre) sono considerati appartenere ad una sola 
Unico 0 famiglia, meno il case che sia superstite F ultima 
Primogenito moglie del comune loro padre , la quale forma 
<n Vedova f am igii a distinta e separala ; e mentre pro- 

caccia 1' esenzione pei titolo della propria vedo- f 

Orfani vanza al sao figlio unieo 0 P rimo 3 e " i(o ' non è P oì 
d'ostacola a che gli altri fratelli germani o con- 
sanguinei conseguano l'esenzione ài primogenito ec. 
come orfani di ambo i genitori ( Reg. cit. g. 430). 
... o L. I fratelli e le sorelle uterine sono consi- 

sore11e° derati appartenenti a famiglie diverse (Reg. cit. 

uterino ^ m j_ 

Njpiltl ' LI. Relativamente ai §g. 3. e 5. del ». XLI. è 
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da avvertirsi che per nipote s'intende la prole- 
maschia proveniente in modo legittimo e naturale 
tanto da un figlio, quanto da una figlia; e che il 
conseguimento dell' esenzione richiede che il ge- 
nitore dell'inscritto non sia più in vita ( App. 5 
Ottobre 1862, §. 179. ) 

LII. Occorrendo casi di esenzione dubbi o di Casi dubbi 
mei) facile soluiionc, sarà sempre miglior partito 
ricorrere al Ministero per le opportune dichiara- 
zioni, anziché pronunziare un men ponderato giu- 
dizio (App. 29 Agosto 1857. §. 86.) 

. PARTE SETTIMA 

Nuove inscrizioni annuali. 

LUI. Al principio di ogni anno il Consiglio Iuh-j izio/n 
di Uccognizione redige la nota di tutti coloro, che annnai 
avranno acquistate le qualità volute per far parte 
della Guardia mobile, notando l'eia e lo stato di 
famiglia di ciascuno; e quando li avrò riconosciuti 
idonei al servizio, questi secondo la loro età e ca- 
tegoria a cui verranno inscritti , subentreranno 
in luogo: 

1. ° Di coloro i quali, sia per infermità con- 
tratte , sia per aver compita l'età di 33 anni, 
o per altra causa cessassero dall' obbligo di far 
parte della Guardia mobile; 

2. ° Dei volontari i quali avendo terminalo 
il tempo del loro ingaggio (ferma), non volessero 
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proseguire nel servizio per un altro termine di due 
anni ; 

3.° E qualora il numero dei uuoyì insertili 
fosse esuberante per colmare le diminuzioni so- 
praccennate , il rimanente servirà per liberare 
quel numero di Militi già arruolati, i quali sia per 
età, sia per la categoria cui appartengono sareb- 
bero chiamali dopo i nuovi inscritti ; ed a tali 
sostituzioni si procederà sempre esonerando pri- 
ma quelli della terza quindi quelli della seconda 
e poi della prima categoria , e dando in queste 
sempre la preferenza ai meno giovani (Leg. 4 
Agosto 1861 Art. 3 e 16.) 
Prefetture L1V. 1 Prefetti banno l'obbligo di sorvegliare 
a che da lutti i Consigli di Recognizionc della rc- 
spelliYa provincia sia adempito al debito die so- 
pra , e trasmetteranno annualmente ai Ministri 
dell' Interno, e della Guerra un dettagliato quadro 
delle variazioni introdotte nei Ruoli permanenti 
della Guardia Nazionale Mobile. ( Reg. 31 Luglio 
1862 Art. 19. ) 



NOTE 



Infermila e difetti Tisici, che in ordine al Rego- 
I lamento del 3i Luglio 1862, escludono dal servizio 
Ideila Guardia Nazionale Molilo (a). 

I Ari. 20. La gracilità con poca evoluzione dei imi- infermità 
scoli, che si rileva mediante la sottigliezza dello sche- a 
letro, o con proporzioni ilei medesimo troppo alle e ■'ni'ertewc.nj 
non ordinarie. II vistoso dimagrimento. 

Art. 21. L'innalurale eccessiva obesità (polisarcia). 

Art. 22. Le crasi scrofolosa, scorbutica, sifilitica, 
ridotte a manifestazioni locali delle parli molli o dure. 
Parimente la crasi cancerosa, specialmente se già riu- 
scita a cancroidi, cancri, osleosarcomi , firn; hi midol- 
lari , ec. 

La crasi crpclìca localizzala su parli più o meno 
estese del corpo per eruzioni diffuse omonime, spe- 
cialmente poi se con forma u" ulcere depascente di rea 
natura. 

Art. 23. Gli aneurismi interni od esterni in qua- 
lunque parte del corpo risiedano. 

Art- 24. Le paralisie di molo dì qualunque parte 
del corpo , che ne impediscano l' uso e l' esercizio 
militare. 

Art. 23. Le ncuralgie gravi e continue, specialmente 
la ischiatica. 

|o) Gli artìcoli citati sono quelli Stessi del Regolamento. 
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Ari. 26. La tisichezza polmonare e /ài" ""' ,: ' ' " 
intestinale e mesenterica, c in genere Iniu 
col osi. 

Art. 27. (ìli arlocaci di qualunque articolazione ; le 
anchilosi delle grandi giunture, compresa quella della 
mandibola inferiore, nonché quelle delle articolazioni 
minori quando evidentemente impediscono le funzioni 
proprie al servizio militare. 

Art. 28. Tutte le emorragie abituali le quali sono la 
pneumorragìa , l'emaleme9i,i flussi emorroidali co- 
piosi, l'ematuria, ecc. purché ben comprovate. 

Malattie del capo. 

Ari. 29. L'immobilità permanente del capo. 

Ari. 30. Il volume mostruoso del capo , e le cica- 
trici che, per la forma o sede loro, rendono incomodo 
o dannoso il porto del keppi 6* dell' elmo. 

Art. 31. La tigna ben caratterizzala, qualunque ne 
sia la forma. 

Art. 32. I tumori cronici dì qualunque natura, an- 
che benigni, alti ad impedire il porlo del corredo mi-, 
li tare. 

Art. 33. Lo gravi lesioni delle ossa del cranio alle 
a recare impedimento al servizio mìlitaro, e derivanti 
da causo congenito, di neurosi, di carie, di operazioni 
chirurgiche, ce. - * 

Art. 34. Il cretinismo, il semi-crelinismo, l'idioti- 
smo o l'alienazione mentale. 

Ari. 38. Il tremolo antico e ben accertalo, l'epiles- 
sia e tutte le varie specie di convulsioni toniche e 
croniche, abituali e gravi. 

Ari. 38. Lo scolo fetido o cronico degli orecchi 
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'otorrea}, i tumori e vegetazioni croniche del padiglione ''jon' *' 'i^M' >' 
il eli' orecchio , del condotto sudilivo con lesione della 
facoltà omonima. J.n sordità compiuta ed anco incom- 
piuta ben accertata e tale da compromettere il servigio 
militare. 

Art. 37. Le dermatosi estese, ribelli ed ulcerose, i „ , , . , ,. 

■■ . ■ j, .. . ... Malati iu 'li II ■ 

tumori erettili, lipemalosi o d altra natura, voluminosi faccia 

<> degenerati. 

Ari. 38. 1 fanghi, le raccolte purulente e sanguigne, 
ed ì tumori dell'antro ili Higmorc. 

Art. 39. La nevralgia facciale, grave e ricorrente. 

Ari. 40. La mancanza totale ed irremediabile delle Malattie degli 
ciglia e sopracciglia. occhl 

Art. 41. L' immobilità incurabile delle palpebre du 
i|ualutique causa essa dipenda, ogni qualvolta reca im- 
pedimento alla visione. 

Art. 42. L'entropio (rovesciamento in dentro delle 
palpebre), l'eltropio (rovesciamento in fuori), e la vi- 
ziosa direzione in dentro 'Ielle ciglia (trichiasi). 

Art. 43. I tumori ed ulceri di rea natura delle pal- 
pebre, l'encanlido voluminosa ei grossi tumori cistici 
delle palpebre e dell'orbila. 

Art. 44. La continua e diuturna lacrimazione (epi- 
fora) da causa inamovibile. 

Art. 48. Il tumore e la fistola lagrimalc. 

Art. 4fl. Lo strabismo vistoso con lesione delia vista. 

Art. 47. L'esollalmia o sporgimene innaturale del 
globo dell'occhio fuori dell'orbila. 

Art. 48. La cecità per atrofia, o per fusione il' uno 
o d'ambo gli occhi. 

Art. 49. Le oftalmie croniche o recidivo, ed il flusso 
palpebrale insanabile che he è la conseguenza. 
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Art. SO. Tulle le alterazioni organiche d'incerta o 
lunga cura d'uno o d'ambo gli occhi, ledenti più o 
meno la vista. 

Art. Hi. La miopia aravo comprovala e capace di 
compromettere il servizio. 

Art. 82. la golia serena (amaurosi), la vista debole 
(amblìopia), la vista notturna (nictalopia), la vieta diurna 
(emeralopia) permanenti e bene comprovate. 
Maialile del Art. 83. La mancanza di tutto o della massima parlo 
naso jet naso, producente deformità, od alta ad alterare la 
voce, ed a rendere incomoda la respirazione. 

Art. 34. II fetore del naso, 1' ozena ed i polpi na- 
sali, purché incomodino la respirazione. 
Mahi i tic della Art. OS. La mancanza totale o d' una notevole por- 
nocca zione dello labbra. Il labbro leporino compiuto, o com- 
plicato. 

Art. 36. La mancanza, o la carie eslesa e profonda 
della maggior parte dei denti, o dei denti incisivi 
d' ambo le mascelle, o degli incisivi e canini d'uua sola 
mascella , o dei denti canini destri superiore ed infe- 
riore unitamente ai due incisivi vicini. 

Art. 87. Le viziature congenite od accidentali dui 
palalo osseo o molle , con perdita di sostanza , e con 
alterazioni delle funzioni di queste parli. 

Art. 58. La mancanza di una notevole porzione 
della mascella inferiore , o dcgK ossi mascellari supe- 
riori, i loro vizi cengeniti incurabili, o di difficile in- 
certa cura, e gli altri cangiamenti materiali ledenti il 
loro uso. 

Art. 89. L' ipertrofia permanente e incurabile delle 
tonsille. 

Ari. 60. La paratisia della lingua, le sue degencra- 
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/ioni di maligna natura, la perdila di una sua porzione 
rilevante, la sua atrofia, ipotrofia e le aderenze innor- 
mali ledenti le sue funzioni. ; 

Art. 61. Il sordomutismo, il mutismo, l'afonia, eia 
balbuzie grave da compromettere il servizio. 

Ari. 02. L' ingrossamento cronico delle maggiori 
filandole salivari, le fistole salivali esterne, ecc. 

Art. 03. L'alilo fetente da causa irremediabile. 

Art. 64. La disfagia prodotta da vizio organico per- 
manente. 

Malattie del (ronco. 

Art. 6S. Il collo Iorio produceste deformità ed im- 
pedimento al servizio militare. 

Art. 66. 11 collo notevolmenle imperlrofko, i gozzi 
voluminosi ed altri tumori glandolari, sieno o no ulce- 
rati, che impediscono il respiro, ed il porlo del corredo 
mililare. 

Ari. 67. La gobba piuttosto voluminosa, anche la Malattie del 
piccola se perla sua sede incomodi il porlo dello zaino, 
i deviamenti laterali considerevoli della colonna verte- 
brale, i vizi di conformazione e del casso toracico atti 
a sturbare le funzioni delle viscere entrostanli. 

Art. 68. La carie , la necrosi , e la degenerazione 
delle coste e dello sterno, le ulcere sinuose e fistolose 
croniche, le cicatrici ed i (umori del torace che per la 
loro sede sono incompalibili colla vita militare. 

Art. 69. Le palpitazioni e l'asma da vizi organici 
del cuore e dell'apparato respìralorio. 

Art. 70. La visibile deformità, e le rilevami deviazioni 
delle ossa pelviche per vizio congenito od acquisito, e 
le loro malattie di disperala guarigione o di lunga cura. 



petto 



Malattie* del- 
l' addome e 
delle pelvi 
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Art. 71. Le ulcere, le dermatosi croniche , le cica- 
trici irregolari , cslese e profonde che impediscono i 
movimenti e disturbano le funzioni dello viscere addo- 
minali , gli ascessi freddi sintomatici congestizi, ed i 
tumori alquanto voluminosi non sanabili che mediante 
operazioni cruente. 

Art. 72, La flogosi cronica bene avverala d'uno o 
più visceri, 1' ostruzione antica generale o parziale dei 
medesimi, o delle ghiandole mesenteriche con deterio- 
ramento della costituzione, l" itterizia abituale da vizio 
organico o da flogosi cronica del fegato. 

Art. Ti. Le emorroidi voluminose, le ulcerale san- 
guinanti. 

Art. 74. Il prolasso abituale del retto intestino, la 
incontinenza delle fecce , il notevole restringimento 
dell'ano o del retto per vizio organico. 

Art. 78. Le ernie manifeste. 

Art. 70. Il testicolo permanentemente contenuto nel 
canale inguinale , o la sua permanente ed incomoda 
giacitura contro l'orifizio esterno del medesimo. 

Ari. 77. L' idrocele cistico se voluminoso. 

Art. 78. Il cirsocele se voluminoso e nodoso, e le 
malattie gravi e croniche del testicolo e dello scroto. 

Art. 79. L' ipospadia quando l' apertura uretrale è a 
due terzi posteriori del pene, la mancanza, di notevole 
porzione di questo, le fistole uretrali e vescicali; 
l'ingrossamento morboso della prostata. 

Art. 80. L'iscuria abituale da vizio organico, l'enu- 
resi, la slranguria, la piura , l'ematuria, i calcoli ve- 
scicali, le renelle se sono bene comprovale. 

Art. 81. L'idropisia ascile da qualunque causa di- 
penda e il diabete. 
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Art- 82. Il foro ombelicale pervio per vizio conso- 
nilo con uscita abituale dell'urina dal medesimo, e 
l' extrofìa della vescica. 

Art. 83. La mancanza o la perdila dell'uso dell'ai- ^"Jjf'Jj 
lima falange del dilo pollice di una roano o di due, del- 
l' indice della mano destra, o dell'ultima falange dei 
diti di una mano o di un piede, o delle due ottime fa- 
langi di più dita della mano o del piede, finalmente 
la mancanza del grosso dito del piede. 

Ari. 84. Le dita aderenti o riunite, le soprannume- 
rarie, ed altre deformità quando impediscono, se nelle 
estremità superiori, il libero movimento della mano ed 
il maneggio delle armi, se nelle inferiori, il porlo delle 
scarpe e le marcie. 

Art. 83. Una delle estremila superiori od inferiori 
atrofica o notevolmente più lunga o più corta dell'al- 
tra © la grande sproporzione degli arti con il tronco. 

Art. 86. Le fistole delle articolazioni, la carie, e la 
necrosi degli ossi considerevoli , e dipendenti da vizio 
costituzionale. 

Art, 87. Lo fratture antiche non consolidale o male 
riunite con notevole deformità o difficoltà nell'uso della 
parie, le lussazioni delle principali articolazioni mal 
ridotte, o non più riducibili, ov veramente la grande 
facililà a quest'ultima per allenlamenlo o per lacera- 
zione dei legamenti, e delle capsule articolari. 

Ari. 88. La notevole atlrattura permanente d' uno o 
più lendini o muscoli alla ad impedire il servizio mi- 
litare. 

Art. 89. L'artrite cronica, qualunque ne sia la causa, 
già riuscita ad esiti organici, come idrartro, bianco, 
ipertrofia, ec. 
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Ari. 90. La claudicazione evidente. 

Ari. 91. L'incurvatura notabile itegli ossi lunghi, 
l'eccessiva convergenza o divergenza dei ginocchi, lo 
deformità dei piedi, conosciute sotto il nome di piede 
equino, varo, valgo, e schiaccialo, coti inclinazione in 
dentro dell'articolazione libio-larsea. 

Art. 92. La lussazione irreducibile della prima é se- 
conda falange del dito grosso del piede, per cui una 
essendo sovrapposta all' altra od al primo osso del me- 
tatarso in posizione verticale o pressoché verticale, l'uso 
delle scarpe cagionasse impedimento o dolore nelle 
marcie. 

Art. 83. L'accavallamento totale e permanente di 
un dito del piede sull'altro, i diti (cosi delti) a mar- 
cilo, o le allre storpiature alle a rendere malagevole 
l'uso delle scarpe ordinarie, e l'andatura. 

Art. 04. Il sudor felido ai piedi. 

Art. 93. V unghia incarnata inveterala e non gua- 
ribile senza operazione cruenta. 

Ari. 96. Lo cisti e le cicatrici , quando pel silo , 
estensione ed aderenze possono nuocere al libero mo- 
vimento. 

Art. 97. Le varici mollo voluminose, nodose e mol- 
leplici, e massimamente se sono situale sulle parli scarne 
della gamba e sul piede. 

Ari. OD. L'edema cronico abituale delle estremila 
inferiori. 

A'ola 2.' 

Le domande di esezione al Consiglio di Rccogni- 
zione possono redigersi in caria libera (Art. 25 N. 2. 
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Leg. sul Bollo 21 Aprile 1802.), e dovranno esaere con- 
formi al seguente modello, cioè : 

Provincia Comunilà Mandamento 

di di di 



Giiabuu Nazionale Mobile 

L' Anno 186 , e questo di . . . del mese di . . . 
è comparso avanti Noi Gonfaloniere (o Sindaco] del Co- 
mune di .... il Sig. (a) . . . , il quale nella sua qua- 
lità di (b) . . . del Milile Nazionale (c) . . . , chiamalo 
a far parie della Guardia Mobile, valendosi del privi- 
legio accordatogli dall'Art. 10. Leg. 4 Agosto 1861 , 
chiede che if milite stesso venga esentalo dalla forma- 
zione del Contingente Comunale di detta Guardia Mo- 
bile giusta il disposto dell'Art. 80. N. . . . della Legge 
sulla Leva Militare siccome (d) . . . . 

A tenore del prescritlo dall'ultimo alinea del citalr. 
Art. 8JJ, ad istanza del Richiederne, e sulla deposizione 
dei sottoscrilli testimoni cogniti, idonei, padri d'inscritti 
della stessa Guardia Mobile ed in questo Comune do- 
la) Cognome c nomo del Rie ti lede ale. 
(ij Indicare se padre, madre, aiolo, aiolà, tutore te. 
(<J Cognome e nome del Milile rnoblliliablle. 
>.d) Indicare se unico o primogenito, suo figlio o nipote. E 
se il padre, la madre, od un fratello resultassero in uno dei casi 
specificati al N. XL1. g. 6. lettere ai 6) e), si soggiungerà « e re- 
ti palalo tale per non doversi computare in famiglia il ... I po- 
li dre, madre, o fratello} per H dì sprillo al N. del successi!» 
Art. 93. della Legge stella. 



mlciliati i quali sollo la loro responsabili là attestano 
veritiera fa sovra definita circostanza, rilasciamo il 
presente aito al Richiedente, onde il Milile suddetto 
possa far valere nauti il Consiglio di Recognizionc i 
diritti che gli accorda la legge premenlovala. 
Firma dei Ire Testimoni 



3." 

Firma del Richiederne 



Firma del Gonfaloniere (o Sindaco! 

(L. S.) i.« 

Nota 3." 

I documenti da prodursi pel conseguimento del- 
l' esenzione, sono: 

I. Per il figlio unico dì padre vivente, i.° l'alio di 
domanda del padre, 2." la situazione (sialo) di (ami- 
glia conforme al N. I. del modello che fa seguile alla 
presente noia; — II. Per il figlio unico, o primogenito di 
madre tuttora vedova, ì." La Domanda della madre, 2." 
L'alio (fede) di decesso del padre, 3." Il relativo sialo 
di famiglia come appresso; — III. Per il nipote unico, o 
primogenito di avola vedova che non ha figli , l. 4 Do- 
manda dell'avola, 2.° L'alio (fede) di decesso del pa- 
dre e della madre del milite nazionale, 3.° L'alto di 
di decesso del marito dell'avola, 4." La situazione di 
famiglia come appresso; — IV. Perii primogenito di pa- 
dre settuagenario, 1.° La domanda del padre, 2.* L'alto 
di nascita del medesimo, 3.°. La situazione o sialo di 
famiglia come appresso ; — V. Per il nipote unico, o pri- 
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inogenilo di avolo sei! uage nari u, che non ha figli, 1.* 
La domanda dell'avolo, 2.° L'alio ili decesso del padre 
v- della madre del mililc nazionale, 3." L'alio di na- 
scila dell'avo, 4.° l.a stillazione di famiglia come ap- 
presso;— VI. l'or il primogenito o altro maggior nalo di 
orfani, 1." La domanda del tutore, o di (re prossimiori 
congiurili del milite nazionale, 2." V allo di decesso ilei 
padre e della madre , 3.° Lo sialo o bì Inazione ili fa- 
miglia, eome appresso: 
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Nota i.< 

Docutnenli per provare le circostanze di che alle 
lellere o 6 c dei N. TUA. e XML 

Certificato per stabilire il diritto <f E tensioni di che alle 
lettere a li §. 6, N. SU. (JV. 1. e 2. Art. 93. Lea. 
20 Marzo 1884). 

Provincia Comunità Mandamento 

di di di 



Guardia Nazionale Movile 

Noi infrascritti Gonfaloniere (o Sindaco) e Compo- 
nenti il Magistrato (o Giunta) del Comune di , 

dichiariamo in dipendenza della unanime attestazione 
delli (o) . . . testimoni cogniti, idonei, tulli e tre domi- 
ciliati in qnesto Comune, e padri d'Inscritti sul Ruolo 
dei Militi della Guardia Nazionale Mobile, che Ib) . . . 
del (c) . . . inscritlo per la Guardia Mobile, trovasi nel 
caso definito dall'Ari. 93. N. . . (d) della Leg. 20 Mar- 
zo 183*, ed in conseguenza da non computarsi in fa- 
miglia per essere (e) . . . , lo che è talmente pubblico 
e notorio in questo Comune, che non potrebbe valida- 
mente essere impugnato. 

Ad istanza di (/")..., il quale conferma la sussi- 
stenza della precitata circostanza, gli si rilascia il pre- 
sente Certificato, onde I* inscritlo premenlovalo faccia 

(a) Cognome e nome dei testimoni 

l'i) Cognome e nome del padre, del fratello ec. ec. 

te) Qui il nome e cognome del Milite. 

[d, Indicare se 1. o ». 

(«) Indicare l'infermità, o difetto ec. 

{fi Cognome e nome del richiedente. 
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valere avanti it Consiglio di Recognizione i diritti al- 
l'esenzione, che gli potessero competere. 
Fallo all'UDiio Comunale di ... . 
li I8ti 

Firma dei tre Testimoni 



2. ' 

3. » 

Firma del Richiedente 



Firma del Gonfaloniere, (o Sindaco) 
e del Magistrato (o Giunta) 
(L. S.) I.'... 
Atto di Notorietà del Magistrato dei Priori (o Giunta 
Municipale) di ... , nnde far risultare che (a) . . . 
trovasi nel caso previtto dall' Art, 93. N. 3. della Legge 
sul Reclutanti- nto, e che conseguentemente non deve 
computarsi in famiglia. 

Provincia Comunità Mandamento 

di di di 



Geno» Nazionale Mobile 

L'Anno 18 ..... e questo di del mese 

di ... . convocalo il Magistrato (a Giunta) Municipale, 
è comparso il (b) all' oggetto di far risultare esser pub- 
blico e notorio che . , . I. . . (e) . . . dell'inscritto (<!)... 
appartenente alla Guardia Nazionale Mobile trovasi nel 

[aj Qui 11 cognome e noma del Milite, 
[ti Cognome e nome del Ili chiudente. 

(fj Cognome e nome della madre, del padre, 0 del fratello, 0 
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caso definito dall'Ari. 03. N. 3. della Legge sul Reclu- 
tamento, e da non doversi agli effetti della Mobilizza- 
zione della Guardia Nazionale computare in famiglia. 

Sulla deposizione delti (a) . . . Ire testimoni ivi do- 
miciliali, padri di Militi della Guardia Nazionale Mo- 
bile presentali dal Richiedente, sulla asseveranza del 
medesimo e del Dottore in (6) . . . , i quali lutti sotto 
la loro responsabilità hanno concordemente deposto che 
. . . 1 . . . (e) . . , trovasi in modo permanente affetto 
da . . . (d) di natura incurabile, e che per causa della 
medesima è assolutamente inabile a lavoro proficuo. 

Risultando quindi al predetto Magistrato (o Giunta) 
essere in paese notoria la sussistenza e veracità delle 
sovra narrate circostanze, le quali non si potrebbero 
validamente impugnare, esso Magistrato (o essa Giunta) 
però ratìfica le fatte deposizioni, e prescrive sia rila- 
sciato al Richiedente il presente allo, onde il Milite sud- 
detto possa far valere avanti il Consiglio di Recognizione 
i diritti che abbia all' Esenzione. 

Firma del Dotlore 

i.° 

Firma dei tre testimoni 

1. ° 

2. ° 

3. ° 

Firma del Richiedente 

i.« 

Firma del Magistrato, (o Giunta} 



lai Cognome e nomi del tra testimoni- 
la) Medicina, o Chirurgia. 

[ri Cognome e Dome del padre, della madre, a del fratello, a 
delta sorella. 

(d) Precisare la natura della in fermi ih, o fisici difetti. 
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